
 

 
 

In quel tempo, [Gesù apparve agli 

Undici] e disse loro: «Andate in 

tutto il mondo e proclamate il 

Vangelo a ogni creatura. Chi 

crederà e sarà battezzato sarà 

salvato, ma chi non crederà sarà 

condannato. Questi saranno i 

segni che accompagneranno quelli 

che credono: nel mio nome 

scacceranno demòni, parleranno 

lingue nuove, prenderanno in 

mano serpenti e, se berranno 

qualche veleno, non recherà loro 

danno; imporranno le mani ai 

malati e questi guariranno». 

Il Signore Gesù, dopo aver parlato 

con loro, fu elevato in cielo e 

sedette alla destra di Dio. 

Allora essi partirono e 

predicarono dappertutto, mentre il 

Signore agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni 

che la accompagnavano. 
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               Meditiamo la Parola 

 

Oggi, si celebra la solennità dell’Ascensione del Signore. La pagina 
evangelica (Mc 16,15-20) – la conclusione del Vangelo di Marco – ci 
presenta l’ultimo incontro del Risorto con i discepoli prima di salire alla 
destra del Padre. Di solito, lo sappiamo, le scene di addio sono tristi, 
procurano a chi resta un sentimento di smarrimento, di abbandono; 
invece tutto ciò ai discepoli non accade. Nonostante il distacco dal 
Signore, essi non si mostrano sconsolati, anzi, sono gioiosi e pronti a 
partire missionari nel mondo. 
Perché i discepoli non sono tristi? Perché anche noi dobbiamo gioire 
al vedere Gesù che ascende al cielo? 
L’ascensione completa la missione di Gesù in mezzo a noi. Infatti, se 
è per noi che Gesù è disceso dal cielo, è sempre per noi che vi 
ascende. Dopo essere disceso nella nostra umanità e averla redenta - 
Dio, il Figlio di Dio, scende e si fa uomo prende la nostra umanità e la 
redime - ora ascende al cielo portando con sé la nostra carne. È il primo 
uomo che entra nel cielo, perché Gesù è uomo, vero uomo, è Dio, vero 
Dio; la nostra carne è in cielo e questo ci dà gioia. Alla destra del Padre 
siede ormai un corpo umano, per la prima volta, il corpo di Gesù, e in 
questo mistero ognuno di noi contempla la propria destinazione futura.  
Non si tratta affatto di un abbandono, Gesù rimane per sempre con i 
discepoli, con noi. Rimane nella preghiera, perché Lui, come uomo, 
prega il Padre, e come Dio, uomo e Dio, Gli fa vedere le piaghe, le 
piaghe con le quali ci ha redenti. La preghiera di Gesù è lì, con la nostra 
carne: è uno di noi, Dio uomo, e prega per noi. E questo ci deve dare 
una sicurezza, anzi una gioia, una grande gioia! 
E il secondo motivo di gioia è la promessa di Gesù. Lui ci ha detto: “Vi 
invierò lo Spirito Santo”. E lì, con lo Spirito Santo, si fa quel 
comandamento che Lui dà proprio nel congedo: “Andate nel mondo, 
annunziate il Vangelo”. E sarà la forza dello Spirito Santo che ci porta 
là nel mondo, a portare il Vangelo. È lo Spirito Santo di quel giorno, 
che Gesù ha promesso, e poi nove giorni dopo verrà nella festa di 
Pentecoste. Proprio è lo Spirito Santo che ha reso possibile che tutti 
noi siamo oggi così. Una gioia grande!   
Gesù se n’è andato in cielo: il primo uomo davanti al Padre. Se n’è 
andato con le piaghe, che sono state il prezzo della nostra salvezza, e 
prega per noi. E poi ci invia lo Spirito Santo, ci promette lo Spirito 
Santo, per andare a evangelizzare. Per questo la gioia di oggi, per 
questo la gioia di questo giorno dell’Ascensione. 

 



LA PALA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PAROLA 
 

... diventa vita  
 
 
 

In questa festa dell’Ascensione, 

 mentre contempliamo il Cielo,  

dove Cristo è asceso 

 e siede alla destra del Padre, 

 chiediamo a Maria, Regina del Cielo,  

di aiutarci a essere nel mondo testimoni 

coraggiosi del Risorto  

nelle situazioni concrete della vita. 
(Regina Caeli 16. 05.2021) 

            
 

  
 
 
 
 

 

 
 
 
 

... preghiera 
 

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, 

o Padre, 

per il mistero che celebra 

in questa liturgia di lode, 

poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 

la nostra umanità è innalzata  

accanto a te, 

e noi, membra del suo corpo, 

viviamo nella speranza di raggiungere 

Cristo, 

nostro capo, nella gloria. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
 

(Colletta per la Messa del giorno) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA I GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI 

(25-26 maggio 2024) 
 

Care bambine e cari bambini! 

Si avvicina la vostra prima Giornata Mondiale: sarà a Roma il 

25 e 26 maggio prossimo. Per questo ho pensato di mandarvi un 

messaggio, sono felice che possiate riceverlo e ringrazio tutti 

coloro che si adopereranno per farvelo avere. 
 

Lo rivolgo prima di tutto a ciascuno personalmente, a te, cara 

bambina, a te, caro bambino, perché «sei prezioso» agli occhi di 

Dio (Is 43,4), come ci insegna la Bibbia e come Gesù tante volte 

ha dimostrato. 
 

Allo stesso tempo questo messaggio lo invio a tutti, perché tutti 

siete importanti, e perché insieme, vicini e lontani, manifestate 

il desiderio di ognuno di noi di crescere e rinnovarsi. Ci 

ricordate che siamo tutti figli e fratelli, e che nessuno può 

esistere senza qualcuno che lo metta al mondo, né crescere 

senza avere altri a cui donare amore e da cui ricevere amore. 
 

Così tutti voi, bambine e bambini, gioia dei vostri genitori e 

delle vostre famiglie, siete anche gioia dell’umanità e della 

Chiesa, in cui ciascuno è come un anello di una lunghissima 

catena, che va dal passato al futuro e che copre tutta la terra. Per 

questo vi raccomando di ascoltare sempre con attenzione i 

racconti dei grandi: delle vostre mamme, dei papà, dei nonni e 

dei bisnonni! E nello stesso tempo di non dimenticare chi di voi, 

ancora così piccolo, già si trova a lottare contro malattie e 

difficoltà, all’ospedale o a casa, chi è vittima della guerra e della 

violenza, chi soffre la fame e la sete, chi vive in strada, chi è 

costretto a fare il soldato o a fuggire come profugo, separato dai 

suoi genitori, chi non può andare a scuola, chi è vittima di bande 

criminali, della droga o di altre forme di schiavitù, degli abusi.  

…….. 

 
Per leggere il testo integrale del Messaggio di Papa Francesco 

 e visionare altri materiali, e per avere notizie relative alla giornata 

nella nostra diocesi  

https://www.diocesifrosinone.it/notizie/ultime/giornata-
mondiale-dei-bambini-25-e-26-maggio-2024.html 

 

 


